COMUNE DI MONTECARLO

(Provincia di Lucca)

STATUTO DEL COMITATO PER I GEMELLAGGI
PREAMBOLO

Al fine di creare un maggiore spirito di collaborazione tra le nazioni e di partecipazione attiva delle popolazioni nella costruzione di una società europea capace di abbattere le barriere della diffidenza e dell’incomunicabilità, per creare un mondo dove la pace e la tolleranza tra gli uomini diventino la comune norma di vita, il Consiglio Comunale di Montecarlo redige il seguente Statuto del Comitato per i Gemellaggi.

STATUTO

ARTICOLO 1 – FINALITA’
1.Il Comitato persegue l’obiettivo di promuovere iniziative di gemellaggio  tra i comuni d’Europa volte a creare legami duraturi di concordia e fraternità tra gli uomini e a favorire nel contempo, nelle loro popolazioni, il formarsi di una coscienza libera e democratica legata ad un comune destino.

2.Il Comitato favorirà tutte quelle iniziative che costituiscono validi strumenti per unificare l’Europa nella pace e nella fratellanza; per stringere vincoli di collaborazione tra le varie componenti delle comunità locali tra loro cooperanti: il mondo della scuola e della cultura, gli operatori economici e sociali, i giovani e tutti coloro che condividono il principio dell’integrazione europea fondata sui vincoli dell’amicizia, della solidarietà e della pace tra i popoli.

ARTICOLO 2 – FORMAZIONE DEL COMITATO

1.Sono membri del Comitato per i Gemellaggi  gli aderenti, designati dalle Associazioni di Volontariato,  operanti nel settore sociale, sportivo, turistico e culturale, nonché un rappresentante  del Corpo docente della Scuola Media Statale ed uno  della Direzione Didattica.
2.Sono  membri di diritto del Comitato il Sindaco pro-tempore, il Delegato alle Attività Sociali,  il Delegato alla Cultura, t   il Delegato alla Pubblica Istruzione, il Delegato al Turismo e  loro dirigenti, due Consiglieri di minoranza, il Dirigente della Scuola Media di Montecarlo, il Dirigente della Direzione Didattica Montecarlo Porcari.
3.Il Sindaco pro-tempore,  è Presidente onorario del Comitato per i Gemellaggi.
4.Le associazioni di cui al 1° comma del presente articolo, hanno facoltà di designare un solo rappresentante   nel Comitato. Resta inteso che la pluralità di Associazioni che operano nella stessa tipologia di attività potranno designare di comune accordo un solo rappresentante.
5.Tutti i membri del Comitato designati a norma del 1^  comma del presente articolo, rappresentano l’elettorato attivo e passivo con   diritto di voto.

6.I membri di diritto di cui al 2^ comma del presente articolo, rappresentano il solo elettorato attivo.
7.Il Comitato si costituisce, previa presa d’atto della Giunta Comunale,  entro sessanta giorni dall’insediamento del Consiglio Comunale e rimane in carica per l’intero mandato del Consiglio Comunale stesso.
8.Il Comitato delibera a maggioranza dei voti dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.
ARTICOLO 3 – DOVERI DEL COMITATO
1.Indica le linee generali della politica dei gemellaggi.
2.Sensibilizza la cittadinanza ai progetti di gemellaggio.
3.Promuove, programma e coordina le varie iniziative relative alle attività di gemellaggio con Enti pubblici e privati, le associazioni e gruppi di altri paesi italiani ed esteri.
4. Indica le linee generali delle attività da organizzare per promuovere i gemellaggi e trovare i necessari finanziamenti. L’effettiva approvazione del gemellaggio è  preliminarmente  deliberata dal Consiglio Comunale. 
ARTICOLO 4 –  L’ ESECUTIVO

1.L’  Esecutivo del Comitato per i Gemellaggi è costituito da un Presidente, un Vice Presidente, un Segretario e un Tesoriere.

2.Il Presidente e il Vice Presidente sono eletti dai membri del Comitato entro 45 giorni dalla costituzione del Comitato stesso ; rimangono in carica per l’intero mandato del Consiglio Comunale e rappresentano legalmente il Comitato nei rapporti esterni.
3.I risultati delle elezioni sono resi noti al primo Consiglio Comunale, successivo alle elezioni ed esposti all’Albo comunale entro cinque giorni dalla seduta Consiliare.
4.Sono eleggibili alla carica di Presidente e Vice Presidente tutti i membri che costituiscono il Comitato per i Gemellaggi con la sola esclusione dei membri previsti al 2^ comma del precedente art. 2.

5.Il Segretario e il Tesoriere sono nominati dal Presidente su designazione del Comitato stesso.

6.Sono eleggibili all’incarico di Segretario e Tesoriere tutti i rappresentanti facenti parte del Comitato per i Gemellaggi con la sola esclusione dei membri di diritto di cui al 2^ comma dell’art.2.


ARTICOLO 5 – DOVERI DELL’ESECUTIVO

1. Il Presidente:
a) Convoca e presiede tutte le riunioni ordinarie e straordinarie del Comitato.

b) Ha facoltà di istituire le commissioni socio-storico-economico-culturali legate ai gemellaggi. 
c) Rappresenta il Comitato in tutte le manifestazioni d’iniziativa delle Commissioni e dell’Amministrazione Comunale.

d) Assume tutti i doveri generalmente connessi con la natura del suo ufficio.


2. Il Vice Presidente: 
a) Sostituisce il Presidente in sua assenza ed  è responsabile del coordinamento del Comitato, e adempie  tutti i doveri generalmente connessi con la natura del suo ufficio.   
3. Il segretario:

a) Cura minutamente i verbali relativi alle riunioni del Comitato.

b) Si occupa della corrispondenza ufficiale.

c)  Tiene un registro delle presenze e cura il registro personale della corrispondenza ufficiale di ogni singolo membro.

4. Il Tesoriere:

a) E’ responsabile dei fondi assegnati al Comitato per i Gemellaggi da parte dell’Amministrazione     Comunale, o di quelli raccolti presso enti pubblici o privati. 
b) Effettua il pagamento delle spese autorizzate dal Comitato.

c) Tiene un registro accurato di tutte le transazioni.

d) Presenta due volte l’anno la situazione finanziaria all’ Amministrazione Comunale e  al Comitato  coadiuvato da due membri designati dal Comitato stesso.
e)  Redige alla fine di ogni esercizio finanziario la relazione illustrativa delle entrate e delle uscite, con osservazioni e suggerimenti sugli aspetti contabili delle attività svolte dal Comitato.
ARTICOLO 6 – IL DIRETTIVO

1.Il Direttivo è costituito da  9   membri. 
2.Sono membri di diritto il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario,  il Tesoriere, il rappresentante della Proloco ed il rappresentante della Società Filarmonica G. Puccini.
3. Fanno parte del Direttivo anche un membro di ciascuna rappresentanza di categoria di cui all’articolo 2 Comma 1^ eletti a scrutinio segreto con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti.
4.Il Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice Presidente.

5.La durata del Direttivo è uguale a quella  del mandato del Consiglio Comunale.

ARTICOLO 7– DOVERI DEL DIRETTIVO
1.Predispone l’ordine del giorno del Comitato.
2.Opera di concerto con l’Amministrazione Comunale. 
3.Formula proposte al Comitato su materia di stretta pertinenza dei gemellaggi.

4.Formula proposte al Comitato per la raccolta di fondi presso Enti pubblici o privati.

5.Propone al Comitato l’organizzazione di manifestazioni culturali, mostre e convegni allo scopo di sensibilizzare l’opinione pubblica sul tema dei gemellaggi e raccogliere fondi necessari per le attività  del Comitato.
6. Propone, ai sensi del proprio regolamento interno, la rimozione dei membri del Comitato che facessero assenze ingiustificate o non rappresentassero degnamente e lealmente il Comitato di cui sono membri.
7.Esegue i deliberati del Comitato per i Gemellaggi.
8. Redige alla fine di ogni esercizio finanziario una relazione sull’ operato del Comitato.

9. Elabora apposito regolamento interno.

ARTICOLO 8 – RISORSE FINANZIARIE

1.Per la realizzazione degli scopi previsti dall’articolo 1, comma 1^ e 2^, il Direttivo avrà a disposizione per ogni esercizio finanziario un apposito fondo iscritto in Capitolo di Bilancio Comunale.

2.Il suddetto stanziamento sarà versato al Comitato previa deliberazione della Giunta Comunale che contestualmente approverà i relativi programmi.  

3.Il Direttivo potrà anche avvalersi di contributi di Enti pubblici o privati, di sponsorizzazioni e degli utili ottenuti da attività organizzate allo scopo di raccogliere fondi per la realizzazione di progetti attinenti ai gemellaggi.

4.Il Bilancio consuntivo del Comitato dovrà essere approvato entro il 30 aprile di ogni anno.

ARTICOLO 9 – RIUNIONI

1.Il Comitato si riunisce almeno due volte l’anno in seduta ordinaria per programmare le  attività  previste dall’articolo 3 .  
2.Il Comitato è validamente riunito alla presenza della maggioranza dei suoi membri ed è presieduto dal Presidente o Vice Presidente.

3.Il Comitato ha facoltà di riunirsi ogniqualvolta il suo Presidente lo ritenga necessario, o quando lo richiedano almeno i 2/3 dei membri del Comitato.

4.Le riunioni si tengono in locali messi a disposizione dall’Amministrazione Comunale.
ARTICOLO 10 – RAPPORTI ESTERNI

1.Il Comitato  può mantenere e instaurare, attraverso  i suoi legali rappresentanti, rapporti con Enti pubblici o privati al fine di progettare e realizzare  gemellaggi.
2.Nell’esercizio della sua attività, il Comitato, di concerto con l’Amministrazione Comunale, terrà costanti rapporti con l’Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (AICCRE), con la Federazione Regionale e con l’Associazione Lucchesi nel mondo, allo scopo di promuovere migliori relazioni internazionali tra la Comunità montecarlese ed altre Comunità italiane od estere.
ARTICOLO 11 – COMMISSIONE GIUDIZIARIA

1.La Commissione Giudiziaria, ai sensi del proprio regolamento interno, giudica l’operato dei membri del Direttivo ed ha facoltà di rimuoverli dal loro ufficio sulla scorta dei capi d’ accusa formulati dai 2/3 del Comitato per i Gemellaggi relativi all’incapacità di rappresentare lealmente e degnamente il Comitato e per qualsiasi azione che vada a detrimento del Comitato e dell’Amministrazione Comunale.

2. Esamina i ricorsi avverso  le decisioni deliberate dalla Commissione Disciplinare di cui all’articolo12, comma 1^ e 2^. 

3.La Commissione Giudiziaria è composta dal Sindaco pro- tempore, due Consiglieri di maggioranza e due di minoranza. In caso di parità, prevale il voto del Presidente.
4. I Membri della Commissione Giudiziaria rimangono in carica per l’intero mandato del Consiglio Comunale.
5. Presidente della Commissione Giudiziaria è il Sindaco pro-tempore.
6. Il segretario Comunale cura minutamente i verbali e la corrispondenza della Commissione Giudiziaria.
7. La rimozione dall’ incarico di un membro dell’Esecutivo è decisa con la maggioranza dei voti dei suoi membri a scrutinio segreto. In caso di parità, prevale il voto del Presidente.
ARTICOLO 12 – COMMISSIONE DISCIPLINARE

1.La Commissione Disciplinare è composta dai membri del direttivo di cui all’articolo 6, comma 2^ e 3^.

2.Fanno parte della Commissione anche il Presidente onorario e tre membri del Consiglio Comunale, tra cui uno di minoranza, designati dal Consiglio Comunale.
ARTICOLO 13 – DECADENZA DAL COMITATO
1.I membri del Comitato per i gemellaggi sono rimossi dal loro incarico dalla Commissione Disciplinare secondo il disposto dell’’articolo 12, comma 1^ e 2^, per ripetute assenze ingiustificate o per incapacità di rappresentare degnamente e lealmente il Comitato.
2. I membri del Comitato dichiarati decaduti per effetto del 1^ comma del presente articolo, possono proporre ricorso alla Commissione Giudiziaria di cui all’articolo 11, comma 2^, avverso la decisione della Commissione Disciplinare di cui all’articolo 12, nel termine massimo di 30 giorni.
ARTICOLO 14 – RIMOZIONE DEI MEMBRI DEL DIRETTIVO

1.I membri del Direttivo di cui all’ articolo 6, comma 2^ e 3^, sono rimossi dal loro incarico dalla Commissione Giudiziaria di cui all’articolo 11, comma 1^ e 2^ ,per ripetute assenze ingiustificate, per incapacità di rappresentare il Comitato degnamente e lealmente, per incapacità di adempiere i loro doveri di ufficio e per qualsiasi altra azione che vada a detrimento del benessere generale del Comitato e dell’Amministrazione Comunale.
2. I membri del Direttivo di cui all’articolo 6, comma 2^ e 3^, dichiarati decaduti dal loro ufficio per effetto dell’articolo 14, comma 1^, possono ricorrere alla Giunta Municipale del Comune di Montecarlo avverso la decisione della Commissione Giudiziaria di cui all’articolo 11, comma 1^, nel termine massimo di 30 giorni.
ARTICOLO 15 – QUORUM

1. Le adunanze del Comitato sono valide con la presenza della metà più uno dei suoi componenti.
ARTICOLO 16 – POTERI

I poteri del Comitato per i Gemellaggi discendono tutti dai membri del Comitato stesso che esercita la propria sovranità attraverso i suoi legali rappresentanti nominati a norma dell’articolo 2, comma 1^, e dei suoi membri di diritto di cui all’articolo 2, comma 2^.
ARTICOLO 17 – EMENDAMENTI
1. Le modifiche al  presente Statuto possono essere proposte su iniziativa dei 2/3 del Comitato per i Gemellaggi, con il voto della maggioranza assoluta.
2.La modifica proposta è letta a due regolari assemblee del Comitato dopodiché è sottoposta al Consiglio Comunale per il pronunciamento definitivo.
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